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NON POSSO NUTRIRMI CON SOFFERENZA E MORTE

“Mi rifiuto di mangiare animali perché non posso nutrirmi 
con la sofferenza e la morte di altre creature. Mi rifiuto di 
farlo, perché ho sofferto tanto dolorosamente che ora posso 
sentire il dolore degli altri, ricordando le mie sofferenze. Sono 
felice, nessuno mi perseguita, perché dovrei perseguitare altri 
esseri o causare persecuzione? Sono felice, non sono un prigio-
niero, sono libero, perché dovrei volere che altre creature siano 
fatte prigioniere e gettate in carcere? Sono felice, nessuno mi 
danneggia, perché dovrei ferire altre creature o danneggiar-
le? Sono felice, nessuno mi ferisce, nessuno mi uccide, perché 
dovrei ferire o uccidere altre creature o fare in modo che siano 
ferite o uccise per il mio piacere e la mia convenienza?
Penso che gli uomini saranno uccisi e torturati fino a quan-
do gli animali verranno uccisi e torturati. Finché ci saranno 
guerre. Perché per uccidere bene ci si deve addestrare e perfe-
zionare con soggetti più piccoli, moralmente e tecnicamente”.

— Edgar Kupfer-Koberwitz,  
da Animali, fratelli miei  

(scritto nel campo di concentramento  
di Dachau, in mezzo a tutti i tipi di crudeltà)
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Capitolo 1

L’ORIGINE

Non si può dire di conoscere un fenomeno, se non se ne co-
noscono la genesi, l’evoluzione e lo sviluppo. Questo è relativo 
anche al veganismo. Vegan è un termine che riempie la bocca, 
per qualcuno fa anche tendenza, ma in quanti ne conoscono il 
reale significato? 

La parola vegan fu coniata da Donald Watson e da Elsie 
Shrigley nel novembre 1944, quando a Londra fondarono la 
Vegan Society. Quella della nuova associazione fu una scelta 
obbligata dopo che, nell’agosto dello stesso anno, Watson e 
Shrigley avevano provato a creare un gruppo interno alla Vege-
tarian Society, raccogliendo quanti avevano deciso come loro 
di eliminare latte vaccino e prodotti caseari dalla propria dieta. 
La loro richiesta venne rigettata e allora decisero, con altri cin-
que membri, di fondare una nuova realtà. 

Spettò proprio a Watson lo scrivere a macchina il program-
ma della nascente associazione in quel novembre del 1944, in 
una piccola stanza di Evesham Road. Quel programma venne 
poi stampato e diffuso come il primo numero di Vegan News. 

Il veganismo fu presentato dal fondatore come uno stile di 
vita non violento, che elimina lo sfruttamento, la sofferenza e 
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l’uccisione degli animali. Donald Watson spiegò che si diventa 
vegan per risparmiare la vita agli animali ed eliminare la loro 
sofferenza, per proteggere e conservare l’ambiente, per nutrire 
un numero molto maggiore di persone in tutto il mondo e 
per migliorare la propria salute. Tutti postulati validissimi, oggi 
più che mai.

La data di nascita della Vegan Society viene ricordata ogni 
anno in tutto il mondo, quando si celebra la Giornata Mon-
diale dei Vegani (World Vegan Day), il 1º novembre. 

Donald Watson
Donald Watson (2 settembre 1910 - 16 novembre 2005) 
diventò vegetariano all’età di dodici anni (o quattordici se-
condo altre biografie), dopo aver assistito all’uccisione di un 
maiale nella fattoria dello zio. Era nato in un ambiente in cui 
il vegetarismo era sconosciuto. Un percorso tutto personale 
lo portò nel tempo a eliminare dalla sua vita, oltre alla carne, 
tutti i prodotti di origine animale. Un aneddoto racconta la 
nascita del termine vegan. Dopo essere uscito dalla Vegeta-
rian Society e aver deciso di fondare una nuova realtà, arrivò 
il problema di come chiamarla. Una sera, mentre chiacchie-
rava con la fidanzata Dorothy Morgan, ebbe l’ispirazione: 
vegan, ovvero «l’inizio e la fine della parola vegetariano», in 
quanto da lì sarebbe iniziato un nuovo percorso che avrebbe 
cambiato il modo vegetariano. Decisero che il nome sarebbe 
stato solo provvisorio, fino a quando non ne avessero trovato 
uno migliore. Ma si diffuse così rapidamente che non sarebbe 
più stato possibile sostituirlo.

Capitolo 1. L’origine
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Elsie Shrigley
Elsie Shrigley è con Donald Watson universalmente ricono-
sciuta la fondatrice della Vegan Society. Sua è l’idea del primo 
elenco di prodotti adatti per i vegani, pubblicata nel bollettino 
dell’associazione a partire dal 1947. Sally, com’era affettuosa-
mente chiamata, è stata anche presidente della Vegan Society 
nei primi anni sessanta e, in seguito, comunque sempre impe-
gnata in vari ruoli all’interno dell’organizzazione, fino al gior-
no della sua morte avvenuta nel maggio del 1978. 

LA STORIA ANTICIPA E SPESSO RITORNA

“La vostra indignazione all’idea degli animali torturati e 
uccisi per soddisfare l’avidità umana non è sentimentalismo 
bensì un sentimento fra i più leciti e naturali. 
Ma non bisogna indignarsi al punto di odiare gli uomini per 
pietà verso gli animali, come dite voi; bisogna invece agire in 
conformità di ciò a cui vi spinge questo sentimento, e cioè non 
mangiare carne di qualsiasi essere a cui sia stata tolta la vita. 
Sono convinto che nel prossimo secolo la gente racconterà con 
orrore e ascolterà con dubbio come i loro antenati ammazza-
vano gli animali per mangiarli. 
Il vegetarianismo si diffonde molto rapidamente: a Londra, 
dove vent’anni fa non si poteva trovare cibo vegetariano, 
esistono già ristoranti vegetariani. 
So, da intimi amici, che più di trenta persone hanno smesso 
di consumare la carne durante questi ultimi anni. Vi avverto, 
tuttavia, che se smetterete di mangiar carne, incontrerete una 
fortissima resistenza, anzi un’irritazione, da parte dei vostri 
familiari, e vi verrà dimostrato con la scienza che la carne è 
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indispensabile all’uomo e che vi danneggiate e vi create dif-
ficoltà domestiche. Tutti noi abbiamo subìto tutto ciò, ma se 
si agisce con convinzione, tutte le dimostrazioni rimarranno 
senza effetto, come rimarrebbero senza effetto le dimostrazio-
ni che per mantenere la salute bisogna mangiare gli uomini. 
Forse voi domanderete, oppure vi sarà detto: «Se non bisogna 
uccidere i polli e i montoni, perché allora sterminare i topi, 
gli scarafaggi eccetera?». A ciò rispondo sempre che la compas-
sione per gli animali è la più preziosa qualità dell’uomo e io 
(come uomo) sono tanto più felice quanto più la sviluppo in 
me. Sono contento di aver cominciato a compatire i polli, o i 
montoni, i conigli, e né li mangio né li desidero, sono contento 
di compatire i topi, e li lascio scappare, invece di ammazzar-
li, e sarò contento quando compatirò le zanzare e le pulci. I 
vegetariani dimostrano la superiorità del cibo senza carne per 
la salute, ma l’argomento principale e inoppugnabile è quello 
addotto da voi: il sentimento morale. Vi auguro una lieta 
soluzione del problema che vi tormenta”.

— Lev Tolstoj, scritto del 1895

Capitolo 1. L’origine
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COSA SIGNIFICA QUINDI ESSERE VEGAN

La Vegan Society, definendo la scelta vegan, è chiarissima:
La parola veganismo denota una filosofia e uno stile di vita 

che si propongono di escludere, nella misura in cui questo è 
praticamente possibile, tutte le forme di sfruttamento e di cru-
deltà verso gli animali perpetrate per produrre cibo, indumenti 
o per qualsiasi altro scopo; e per estensione, promuove lo svi-
luppo e l’uso di alternative non-animali, per il bene dell’uomo, 
degli animali e dell’ambiente. 

Non esiste scelta vegan, quindi, che non sia una scelta etica. 
Non salutistica, non ambientale, non filosofica, ma etica. Chi 
mangia vegetale non è vegan, mangia vegetale. Un vegan lo è, 
o cerca di esserlo, a trecentosessanta gradi. Con totale consa-
pevolezza. Non si sente superiore, non è perfetto, è in perenne 
conflitto con se stesso e sulla strada del miglioramento. Che 
forse arriverà con fatica. O forse non arriverà mai. Ma ci prova. 

GLI ANIMALI SOFFRONO COME NOI

“Mai come nella nostra epoca sono state messe in discussione 
le tre fonti principali di diseguaglianza, la classe, la razza e 
il sesso. La graduale parificazione delle donne agli uomini, 
prima nella piccola società familiare e poi nella più grande so-
cietà civile e politica è uno dei segni più certi dell’inarrestabile 
cammino del genere umano verso l’eguaglianza. E che dire del 
nuovo atteggiamento verso gli animali? Dibattiti sempre più 
frequenti ed estesi, riguardanti la liceità della caccia, i limiti 
della vivisezione, la protezione di specie animali diventate 
sempre più rare, il vegetarianesimo, che cosa rappresentano 
se non avvisaglie di una possibile estensione del principio di 
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eguaglianza al di là addirittura dei confini del genere umano, 
un’estensione fondata sulla consapevolezza che gli anima-
li sono eguali a noi uomini, per lo meno nella capacità di 
soffrire? Si capisce che per cogliere il senso di questo grandioso 
movimento storico occorre alzare la testa dalle schermaglie 
quotidiane e guardare più in alto e più lontano”.

— Norberto Bobbio,  
filosofo, da Destra e sinistra

UNA SCELTA ESTREMA?

Qual è la differenza tra coerenza, integrità e integralismo? Tra 
chi crede fermamente in ciò che fa – che poi magari corri-
sponde all’imperativo al quale la maggior parte delle persone 
dichiara di aderire (non uccidere) – e chi sostiene tesi dogma-
tiche solo perché una qualche autorità gliele ha proposte? Tra 
una scelta come quella vegan, fondamentalmente etica, dettata 
dal senso di giustizia, dalla pietà, dalla compassione, e il fon-
damentalismo religioso, al quale spesso chi appartiene a questo 
movimento-non movimento viene erroneamente accomunato?

Diceva Abraham Lincoln: “Io sono a favore dei diritti ani-
mali allo stesso modo di quelli umani. La mia è la via di un 
essere umano integro”. 

Integrità non è integralismo. Non lo è la coerenza consa-
pevole. Non lo è il pensiero critico. Praticare la virtù (astener-
si dall’uccidere o far uccidere, dalle devianze alimentari, dalla 
crudeltà) e non il vizio, non è integralismo. 

Ma oggi le cose si sono rovesciate. Il buono è diventato cat-
tivo. Praticare la virtù è integralismo. Non lo è, invece, cibarsi 
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di animali uccisi senza necessità, per il godimento dei nostri 
sensi. Non lo è continuare a nutrire il nostro corpo con ali-
menti innaturali e portarlo ad ammalarsi. Non lo è insegnare ai 
nostri figli le stesse cose. Non è considerato criminale uccidere, 
sfruttare e torturare esseri privi di diritti. 

Chi non si scopre irremovibile (e non integralista) di fronte 
alla necessità di difendere ciò a cui crede? Sono integralisti i ge-
nitori che difendono i propri figli dalle insidie della vita? Sono 
integralisti gli ecologisti che difendono l’ambiente e i lavoratori 
che tutelano i loro posti di lavoro? E chi si oppone alla guerra, 
alla dittatura, alla corruzione e alle ingiustizie? Chi difende gli 
ultimi? Forse è sbagliato il modo in cui a volte le tesi vengono 
proposte, quasi con arroganza da qualcuno, ma la diversità è 
nella natura individuale, umana, non nel veganismo. 

Una persona non è integralista, arrogante o aggressiva per-
ché vegan, lo è perché individuo.

La Treccani sul termine riporta: integralismo s. m. [der. di 
integrale]. – In senso ampio, ogni concezione che, in campo 
politico (ma anche sociale, economico, culturale), tenda a pro-
muovere un sistema unitario, ad abolire cioè una pluralità di 
ideologie e di programmi, sia appianando contrasti e divergen-
ze tra gruppi contrapposti e conciliando tendenze ideologiche 
diverse, sia, al contrario, respingendo come non valide posi-
zioni ideologiche e programmatiche differenti dalle proprie e 
rifiutando di conseguenza collaborazione e alleanze, o compro-
messi, con altre forze e correnti. [...] 

In verità il punto dolente è che non viene considerato sba-
gliato uccidere, sfruttare e torturare altri esseri viventi. Tutto 
questo risulta normale.

Capitolo 1. L’origine




